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IRENE BONANNO LA NUOVA PRESIDENTE

Nasce l’associazione Inner Sicily
per la promozione turistica
È nata l’Associazione culturale e turi-
stica Inner Sicily. Lo scopo principale
è di promuovere iniziative e progetti
turistici che tendano a valorizzare il
territorio del centro Sicilia, attraver-
so lo studio del comparto turistico lo-
cale, la costruzione di un sistema di of-
ferta integrato e l’attenzione verso i
target qualitativamente più interes-
santi, quali il turismo esperienziale,
relazionale, enogastronomico, natu-
ralistico, culturale, genealogico e
sportivo.

L’associazione è animata da una
squadra di esperti del settore: Irene
Bonanno - PhD in Marketing turistico
(presidente), Pasquale Carlo Tornato-
re - esperto in comunicazione e terri-
torio (vicepresidente), Fabio Mastro-
simone agente di viaggio e direttore
tecnico (segretario), Alice Bifarella
guida turistica regionale e archeolo-

ga, Fabio Lega agente di viaggio.
Inner Sicily «si pone l’obiettivo di

raccogliere, catalogare e mettere a si-
stema le proposte di soggetti privati e
pubblici che offrono servizi e attività
turistiche, confezionando prodotti
territoriali intesi come pacchetti e
servizi, che non restino confinati al-
l’offerta di ogni singola iniziativa, con
la partecipazione di più operatori».

MOVI

Versamento delle quote 2020

Si rinnova l’iscrizione alla Federazione
Provinciale del Mo.V.I di Caltanissetta
per l’anno 2020, «con un lieve aumento
a causa dei costi di gestione delle
utenze», dicono i dirigenti. Il
presidente Filippo Maritato ha
annunciato che l’importo della quota
da versare è pari a 60 euro comprensivi
di tutti i servizi e benefici della Casa
delle culture e del volontariato “Letizia
Colajanni”. «Le quote sono
indispensabili anche per garantire la
stessa sussistenza della Casa delle
Culture e del Volontariato, comprese le
gravose utenze - aggiunge il presidente
Maritato - e possono essere versate
brevi manu alla Casa delle Culture e del
Volontariato, in via Xiboli 310, dal
lunedi al venerdì dalle 8.00 alle 21.00
con orario continuativo, con
versamento su coordinate bancarie
Banca “Credito Siciliano – Gruppo
Bancario Credito Valtellinese con sede
in viale della Regione 56/58/60.

STRADA DELLE SOLFARE

Ieri sera incidente con tre feriti

La strada statale 190 “Delle Solfare” è
stata provvisoriamente chiusa ieri sera
al traffico, per un incidente stradale
avvenuto in prossimità del km 32,200,
in territorio di Riesi. Nell’impatto tre
persone sono rimaste ferite. Il
personale di Anas è intervenuto sul
posto per la gestione della viabilità e per
il ripristino della normale circolazione.

MOTORIZZAZIONE CIVILE

Uffici chiusi oggi e il 30 ottobre

Gli uffici della Motorizzazione Civile a
San Luca rimarranno chiusi nelel
giornata di oggi e di venerdì 30 ottobre
per consentire la sanificazione.

GUARDIE MEDICHE
Via Malta 0934 597332, Villaggio Santa
Barbara 0934 567153.

Cambia ancora lo scenario sull’inci-
dente stradale in cui morì il pakista-
no Muhammad Towfeeq: il nisseno
Kevin Lombardo, 25 anni, è infatti
stato assolto in secondo grado dal-
l’accusa di omicidio colposo “perché
il fatto non costituisce reato”, con la
seconda sezione penale della Corte
d’appello (presidente Maria Carmela
Giannazzo, consiglieri Sebastiano Di
Giacomo Barbagallo e Alessandra

Giunta) che ha cancellato la condan-
na a 1 anno e 4 mesi inflittagli in pri-
mo grado.

Un fatto che risale alla sera del 10
aprile 2015 quando Towfeeq, che a-
veva 29 anni, venne investito nella
zona di contrada Pian del Lago dal-
l’auto condotta da Lombardo e per
lui non ci fu scampo. L’avvocato di-
fensore Cristian Morgana, nel chie-
dere l’assoluzione, ha ribadito quan-

to sostenuto nella prima fase delle
indagini e cioè che il proprio assistito
non poteva accorgersi della presenza
del pakistano per via della scarsa il-
luminazione. La difesa ha aggiunto
che la vittima camminava sul margi-
ne della strada nello stesso senso di
marcia delle auto, dando quindi le
spalle alle vetture, vestito con abiti
scuri e con una coperta indosso.

Un altro dei punti su cui la difesa ha

insistito riguarda la velocità dell’au-
to: l’avvocato Morgana ha sottoli-
neato che dagli accertamenti era e-
merso che l’auto di Lombardo viag-
giava entro il limite di velocità. Lom-
bardo, dopo l’accaduto, non si era
nemmeno fermato e aveva sostenuto
di non essersi accorto di nulla. Il caso
era stato prima archiviato e poi ria-
perto, a seguito di un supplemento
d’indagine chiesto dalla legale dei fa-
miliari della vittima, l’avvocato Va-
nia Giamporcaro, che aveva chiesto
la conferma dellla condanna, della
provvisionale da 10mila euro e del ri-
sarcimento. Il sostituto procuratore
generale Carlo Lenzi aveva sollecita-
to la conferma della sentenza di pri-
mo grado.

A Lombardo, che aveva scelto il rito
abbreviato, veniva contestato l’omi-
cidio colposo e non l’omicidio stra-
dale perché, all’epoca dei fatti, la leg-
ge che disciplina la nuova accusa non
era ancora entrata in vigore. La legge
risale infatti al 23 marzo 2016, mentre
l’incidente avvenne nel 2015.

VINCENZO PANE

La morte del pakistano investito
Lombardo assolto in Appello

Giustizia: due posti
per amministrativi
saranno coperti
ai Minori e a Gela
v.p.) Si copriranno a breve due po-
sti per amministrativi negli uffici
giudiziari del distretto nisseno. In
particolare un assistente prende-
rà servizio al Tribunale per i mi-
norenni e uno al Tribunale di Ge-
la. Le coperture dei posti sono sta-
te chieste a gran voce, sia nel re-
cente periodo che in quelli più
“datati”, dal sindacato Unsa giu-
stizia. Sul punto è intervenuto an-
che il segretario distrettuale Unsa
Enzo Falsone, il quale ha spiegato:
«Possiamo dire che la nostra ri-
chiesta al ministro della giustizia
è stata accolta con la pubblicazio-
ne per la copertura dei due posti al
minorile e al Tribunale di Gela.
Siamo però parzialmente soddi-
sfatti e non possiamo dimenticare
che sia il Tribunale che la Procura
dei minori ad oggi sono ancora ca-
renti di personale. Al Tribunale
per i minorenni servono ancora
due direttori, un operatore, un
autista e un ausiliario, mentre la
Procura minorile necessita un di-
rettore e due cancellieri».

Intanto l’Unsa ha fatto sapere
che è stato sottoscritto l’accordo
per consentire il lavoro agile ai di-
pendenti del settore giustizia al-
meno fino alla fine del 2020 per
cercare di contenere i rischi legati
alla diffusione del virus. La que-
stione del lavoro agile non è stata
esente da polemiche e ha visto, nei
mesi scorsi, la forte contrarietà
dell’avvocatura. In merito all’ac-
cordo Enzo Falsone ha affermato:
«La situazione emergenziale ci ha
convinti a condividere, con l'Am-
ministrazione e con altre organiz-
zazioni sindacali, la stesura mi-
gliore possibile che presto sarà re-
sa pubblica in tutte le articolazio-
ni ministeriali del Dipartimento
dell'organizzazione giudiziaria.Il
personale tutto avrà la possibilità
di negoziare con i datori di lavoro
il miglior sistema di gestione del-
l'attuale emergenza sanitaria».

SISTEMA MONTANTE
«Una provocazione

mediatica
per screditare

il ruolo di Cicero»
«La Procura ha formulato richiesta
di archiviazione riguardo a tutte le
ipotesi delittuose denunciate da
Salvatore Iacuzzo nei confronti di
Alfonso Cicero» per diffamazione:
così in una nota l’avv. Annalisa Pe-
titto dopo che il gip ha disposto le
nuove indagini al fine di acquisire
«gli atti trasmessi da Cicero a sup-
porto delle dichiarazioni rese» e ciò
al fine di consentire «alle parti tutte
di questo procedimento di avere vi-
sione e contezza di tali atti».

Secondo l’avv. Petitto, legale di
Cicero, «nella piena serenità che le
indagini disposte dal gip varranno
ad ulteriormente corroborare l’in -
sussistenza delle accuse mosse dal
denunciante Iacuzzo all’ex oresi-
dente dell’Irsap Cicero che, in Com-
missione Antimafia, ha unicamen-
te e doverosamente relazionato
sulla sua azione di denuncia intra-
presa in tutte le Asi della Sicilia.
Prendiamo atto dell’ennesimo ten-
tativo mediatico, attuato da Iacuz-
zo, di volere delegittimare Cicero e
di voler screditarne la sua figura
personale ed il suo ruolo proces-
suale nell’ambito dell’inchiesta sul
“Sistema Montante”, processo in
cui, come è noto, Cicero è l’unica
parte offesa individuata insieme al
Ministero dell’Interno, oltre ad es-
sere parte civile e denunciante».

«Siamo abituati a fare i processi
nelle aule di giustizia e a rispettare i
provvedimenti della magistratura
che riteniamo siano terzi ed obiet-
tivi rispetto agli atti processuali
delle parti in causa - dice l’avv. An-
nalisa Petitto - Per tale motivo, non
intendendo raccogliere nessuna
ulteriore provocazione mediatica
funzionale unicamente a scredita-
re la figura di Cicero nell’ambito
dell’inchiesta sul “Sistema Mon-
tante”, riteniamo di poter ripristi-
nare la verità dei fatti - stravolta
dagli stralci dell’atto di opposizione
alla richiesta di archiviazione del
difensore di Iacuzzo, eventualmen-
te ammissibili in sede processuale e
non anche all’esterno, e peraltro
già sconfessata dalla memoria e da-
gli atti allegati al fascicolo del gip in
difesa di Cicero».

Scienze Formazione: ecco le prime 14 lauree
Arriva a compimento il primo corso triennale di Casa Rosetta, Alessia e Auxilium

È giunto a compimento il primo corso
triennale in Scienze dell’educazione
e della formazione avviato nel 2017 da
Casa Rosetta – attraverso la Fonda-
zione Alessia Istituto euromediterra-
neo per la formazione e la ricerca - in
convenzione con la Pontifica Facoltà
Auxilium di Roma, e nei prossimi
giorni si terranno le sedute di laurea
nelle due sedi del corso: domani a
Caltanissetta, sabato 24 a Partinico.

Sono 14 gli iscritti al corso che pre-
senteranno la tesi finale e sosterran-
no l’esame conclusivo e conseguiran-
no il diploma di laurea. A Caltanisset-
ta - dove i laureandi sono sette e con-
seguiranno il diploma di laurea con
l’indirizzo specifico di educatore nei
servizi socio-sanitari - la seduta di
laurea si svolgerà in un’aula del Cef-
pas. La commissione esaminatrice
sarà presieduta dal direttore del cor-
so don Massimo Naro.

La formazione è uno dei tre cardini
di Casa Rosetta - insieme con l’atten-
zione e i servizi per le persone che
hanno bisogno di sostegno e con la
spiritualità - e il corso universitario
in scienze dell’educazione e della for-
mazione è stato voluto per promuo-
vere l’acquisizione di conoscenze e
competenze di base e assicura la pre-
parazione per ulteriori specializza-
zioni in campo socio-educativo, sco-

lastico e formativo. Il corso di studio
ha un unico curriculum con tre indi-
rizzi: educatore nei servizi educativi
per l’infanzia, educatore nei servizi
socio-educativi, educatore nei servi-
zi scolastici e formativi.

Anche quest’anno il corso, che in
tre anni ha seguito circa cento iscrit-
ti, sarà attivo nelle due sedi di Calta-
nissetta (nel palazzo Notarbartolo in
piazza San Giuseppe) e di Partinico
(nella struttura adiacente a “Casa don
Pino Puglisi “) con l’offerta formativa
per preparare educatori professio-
nali capaci di realizzare interventi
nella comunità, in strutture pubbli-
che e private e del terzo settore che
gestiscono ed erogano servizi sociale,
socio-assistenziali rivolto a famiglie,
adolescenti, minori, anziani, immi-
grati e persone con dipendenza pato-
logica da sostanze e o da comporta-
menti. l

Don Massimo Naro

La presidente Irene Bonanno

IN BREVE

Diffamazione su fb: 2mila euro alla parte civile
È stato condannato a 800 euro di mul-
ta e a un risarcimento di 2.000 euro
per il danno causato al consigliere co-
munale Oscar Aiello (costituitosi par-
te civile) il "leone da tastiera" che nel
novembre di due anni fa aveva pesan-
temente apostrofato il responsabile
provinciale della Lega che per questo
aveva deciso di querelarlo, affidan-
dosi all'avv. Alfonso Sorge. Il proces-

so, definito in primo grado lo scorso 2
ottobre, si è concluso con la condanna
dell'imputato. Il giudice ha infatti ri-
tenuto (così come a suo tempo Aiello)
che il cosiddetto "leone da tastiera" -
come vengono comunemente defini-
te le persone che si... scatenano sui so-
cial - avesse offeso la reputazione, l'o-
nore e il decoro del querelante.

Quel contraddittorio, divenuto e-

videntemente aspro man mano che le
battute si intrecciavano, sta ora co-
stando caro alla persona che era en-
trata in rotta di collisione con il consi-
gliere comunale, a cui l'esito del pro-
cesso ha dato ragione. Entro 60 giorni
dalla conclusione del processo avver-
rà il deposito delle motivazioni che
hanno indotto il magistrato a decide-
re in tal senso. l


